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Dal libro della Sapienza  (Sap 9, 13-18) 
 

Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I 

ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile 

appesantisce l'anima e la tenda d'argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento 

immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le 

cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall'alto non gli 

avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono 

istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». 

 

 

 

Commento Sap 9,13-18 
 

Nella prima lettura, tratta dal libro della Sapienza, ci viene confermato che i limiti dell'uomo possono essere 

superati dalla sapienza di Dio. 

Chi è colui che può capire qual è il volere di Dio nella propria vita? L'uomo pensa a questa domanda, ma non 

riesce a capire la profondità del suo cuore, perché immerso nelle cose umane; a stento riesce a capire la terra, 

ma se il Signore non gli fa il dono della sapienza e della sua grazia non potrà mai comprendere ciò che è bene 

per la sua vita. 

 

Bisogna però interrogarci su che cosa vuole il Signore da noi: abbiamo già detto che è anche molto difficile 

comprenderlo, ma dobbiamo chiedercelo sempre nella nostra vita. 

 

Ci sono persone che non comprendono ciò che il Signore vuole da loro, perché a loro non interessa saperlo, 

o forse peggio ancora, pensano che ciò che il Signore vuole da loro sia troppo distante da ciò che loro 

desiderano per la propria vita e allora non se ne preoccupano. 

 

Ci sono poi anche personaggi che ostentano una grande sicurezza di ciò che il Signore vuole dall'uomo, sono 

sicuri e dettano leggi, ma forse sarebbero più credibili se ogni tanto mettessero nelle loro dichiarazioni qualche 

dubbio. Per avere la sapienza del cuore è necessario chiedere al Signore che ci invii il suo Spirito ad 

illuminarci. 


